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AFFEZIONATJSSIMi E NOBILI GENITORI 



Shunto giorno m cui la vostra Sfì^/ta 
nella/ leneaizlone' ael S/jpnore aa la 7?za<jio 
ai «jfioda al fvreailetto c/a ( <duo cuore, e^corno 
ai leàta /ter- amie/ vostri, (o no/, die 
molto ade/entro ve ali/amo nel cuor nostro, 
a fateytjuare ^uedto ai, rrfrroaucùvmo a mevzo 
aella> sta?ri/uv e acaic/iuMno uno aet co??ifionvmenU 
faeàc/, eie* tJéorui £&arto/omeo ^cl/alruna, 
fórnioncco e decano nella Cattedrale ai SFe/tre, 
cantava u n ai sulla cetra m eguale circo* 
stanza, Con cAe> s/amo certi, die ^acciaino 
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coda non blamente cerni a voù, aù era zw 
a^zwna&teimo, ma yrata ed onorevole alla 
fiafrca; la yualc cpode ricordato yueù /ttfA, cAe 
con le> loro wrùù onorano, fsj minore 
wy0??tenóo /wtcv<M?io ^cejfAere /ter- tx>t> otivmo 
S/tlvcJJro, cAe> della ??iu,uca (wncmàóówno cai' 
fo?<e, l ùtc&fo calo alfa/ ^c^duo/a vocrfra ùri/on- 
dedte Miótetne con lei&roozco do^nc cndàa?ia vvrtu. 

é? co^i d yacdto pwr?io , do l<medice> 
l'astio della tMMéra fumisi e recordw al fiaeóe 
ed apio mnocc ^ nolilò j/uroàó cl<& nel immòto 
<Kvnyae dóccndoìw, QKd <ferlcrete durevole 
e do/i/damenle cara/ tPiemorca. 

£l/ió<e?nc con ytietfo *fep?io d *j ' tutta 1 e 
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cùà, c/ie /acciaino al < tp>nà/<j<f< / ?iiù S/jfioào ec/ 

<vodtra fóonóvrtet, ai 



cuù co onorùwno càmere 



afleltuosissìmi 

LUIGI BERTON 
GIUSEPPE SEGUSINI 



(i) Monsignor Villabruna era indefesso cultore delle lettere, e sì 
ancora delle scienze e delle arti. Ebbe il merito principale 
nell' istituire la Cattedra di disegno in Feltre, lasciando una 
ricca dotazione al S. Monte, ed al Seminario. 
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Exileront ipso* gaudio tiostra Dtot. 

Mart. 



mai dal lungo mio sonno profondo 
Insolito mi desta 

Festivo suon, che mille suoni esprime 1 
Oh come intorno d'amorose rime , 
Di plausi e di giulive 
Voci echeggian le rive! -ah care figlie, 
Glauche S a j adi amate, ah che fìa mai ? 
Udite, udite .... questi son pastori, 
Che al suon d' argute canne 
Fan di secreti amori 

Risonar le capanne è questa l'Eco, 

Che da ogni speco — al cauto fa tenore, 
E par che pur risponda, amore, amore. 
No non m' inganno ; io leggo in ogni oggetto 
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Di gioja inusitata aperti segai; 
Veggo di questi miei limpidi umori 
I muti abitatori 

Scherzar lascivi, e raddoppiar i baci ; 
E veggo da quest'urna, oh meraviglia ! 
D'acque repente uscir più larga vena , 
E rinverdir per amoroso incanto 
Le canne alla mia fronte, il musco al manto. 
L'aura, che lusinghiera 
Sento aleggiar fra' rami , 
L' onda, che dolce fra' muscosi sassi 
Mormorando si frange, ah ! lutto spira , 
Tutto parla d'amor in sua favella , 
E annunzia a Feltre mia sorte più bella. 
Splende il ciel, ride la sponda , 

Scherzan l'aure, e tace il vento ; 

E quest' onda - il piè d' argento 

Or più lento - volge al mar. 
Ogni Ninfa più gioconda 

Scioglie il canto - intreccia i balli , 

E alle valli - Amor intanto 

Par che insegni replicar. 
Ma che più tardo ? dall'algoso Ietto 

Sorgasi ornai, e in queste apriche sponde 

Chi tanta gioja infonde 

Accorrasi a veder .... Stelle ! che miro ? 
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Amanite fra noi ? ... La pastorella 

Onor dell'alme Opitergine spose, 

Cui diero in sorte al mio Filen gli Dei?... 

Ah sì quella tu sei : — ben ti ravviso 

A mille segui, e ti conosce e applaude 

Ogni Ninfa, e Pastor. Mira al tuo aspetto 

Come ride natura, ed odi come 

Suona il ciel di tue laudi, e del tuo nome. 

Chi le mitre, e le croci, e Tarmi canta (*) 

Alle braccia sospese 

Dell'altera onde uscisti annosa pianta , 

Di quella pianta, alla cui ombra un giorno 

Assisi i tuoi grand'avi a Febo amici , 

Or della cetra alzaro, or della tromba 

Sì chiaro il suon, che Tetra ancor rimbomba. 

Chi di te loda il volto , 

In cui è di bellezza il fiore accolto ; 

Chi '1 balenar del riso, e la favella , 

Che ogn'alma si fa ancella ; 

Altri il piè accenna, che sì snella e destra 

In mille volgi regolati errori , 

Che Taura lieve men scherza tra 5 fiori ; 

Altri la man gentil, di cui più dotta 

Non ha Minerva ne' femminei studi ; 

La pietà questi, e quei loda la fede , 

Gh' han del tuo cor T impero , 
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E che le fan sì bella, e me sì altero. 
Vieni, vieni, e di mie Ninfe, 

Amaritte, accresci il coro > 

Che si specchi in queste linfe 

Bella al par di te non è. 
Per te anch' io del Gange a scorno 

Volgerò l'arene d'oro , 

E alzerò dorato il corno 

Qual T Eridano per te. 
Fortunato Fileno! oh quanto amico 
Ti sorrise il destili ! Mira a qual sorte 
Ti serbaron gli Dei ! Ciechi mortali , 
Quanto s' inganna chi di voi confida 
Veder le vie, onde in braccio 
Alla vostra metade il ciel vi guida ! 
Amaritte, lu sola esser dovevi 
La metà di Filen ; per lui di tante 
Grazie i Numi t'ornar gli atti, e il sembiante : 
E se a Fileno in sen (in dalla culla 
Essi d' ogni virtù sparsero il seme , 
Coglier tu sola ne dovevi il frutto. 
Per te già cortesia in un col latte 
Il dolce gì' instillò tratto gentile , 
E il ragionar soave, 
Oud'egli d'ogni cor volge la chiave ; 
Per te amistade, e fede 
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Posero in lui la sede — e in cor gli accese 
Gloria per te il desio di belle imprese: 
Quando la Dea dalle bilancie d'oro 
Gli cingea il crin d'alloro , 
Quando Palla, e le Muse erano intente 
A formargli la mente 
Or cogli ameni studi, or co'severi , 
Volgea ciascuna in core 
Tal crearli un Pastore, 
Che per belle virtù, per cullo ingegno 
Tra mille del tuo amor fosse il più degno. 
Ah ! ditel voi pastori , 
Se di Filen vedeste 
Nelle natie foreste 
Il più saggio pastor. 
Voi dite, Nice, e Glori, 
Se amabil sia Fileno, 
Se palpitarvi in seno 
Per lui sentisle il cor. 
Ma già Espero sorge; e con la notte 

Yeggo sceuder dal ciel Venere, e Giuno, 
E dietro Imene di sua face al lume 
Tulla batter le piume 
De' Genii, e degli Amor l'alma famiglia : 
Ardon le sacre tede, e già s' intende 
Di vergini, e fanciulli un doppio coro. 
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Alternar Imeneo, e scior il canto ; 

Già al talamo t'attende 

Lo sposo, che i momenti 

Novera impaziente, 

E Tore accusa d'oziose e lente. 

Vanne (che più si tarda?) al tuo Fileno 

Vanne, Amanite in braccio, 

E al cinto verginal sciolgasi il laccio. 

E voi Numi del ciel, se tanta cura 

Por vi piacque in formar Coppia sì bella , 

Deh ! fate ancor, che quella 

Fiamma soave, onde oggi arder si sente , 

Non mai per tempo, o gelosia sia spenta ; 

E fate, ch'indi sorga 

Numerosa di figli illustre schiera , 

Che tal con le bell'opre, e col consiglio 

Mandi vivo splendore , 

Che a Feltre mia il sentier mostri d' onore, 

Nè al pigro sonno mai ... ma quale io senio 

Scoppiar a ciel sereno 

Tuono improvviso alla sinistra parte ! 

Santi Numi del ciel, l'augurio intendo , 

E del vostro favor grazie vi rendo. 

Voli il piede in più rapidi giri, 
Gì' inni echeggino al talamo intorno, 

. E a man piene si spargano i fior. 
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D' auree sorti si segni il bel giorno , 
E in ogn'arborc inciso si miri 
II bel nome d' entrambi i Paslor. 



(*) ne' Vescovi, Cavalieri, Militari, e de' Poeti Lirici, ed Epici, 
segnatamente delli tre fratelli Gio: Battista, Girolamo, e Cornelio, le 
cui elegantissime Poesie Latine sono alla pubblica luce col titolo : 
THum Fratrum Amalteorum Carmina, nonché di tanti altri chiaris- 
simi Uomini del nobilissimo Casato Amalteo vedi la Memoria Altan 
fra gli Opuscoli Calogeriani. 

A me sia lecito fra* viventi nominare per cagion d'onore il dotto 
Sig. Francesco, nome caro alla Repubblica delle Lettere, » e dell'avito 
onor salda colonna. 
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